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Frallce (1527); Les épislres mora/es CI fami/ières 
(545). 
o Ed.: Les épitres mora/es e/ fe1l111ièrei, Berlin, 
Mouton-Dc Gruytcr, 1970. [S.B.) 

Boudjedra, Rachid. Romanziere (AIn Be'ida 
Algeria, 1941). Compiuti gli studi elementari 
alla scuola francese, il padre lo trasferì a Tu-
nisi per quelli secondari. A diciassette anni 
ncl1959, entrò nella resistenza algerina. 
rante i tragici anni della guerra d'Algeria lo 
scrittore si recò in viaggio in Unione Sovieti-
ca e soggiornò in Spagna per un anno e mez-
zo in qualità di rappresentante del Fronte di 
Liberazione Nazionale. Rientrato in patria 
nel 1962, dopo l'indipendenza, si trasferì nel-
lo stesso anno a Parigi, dove si laureò in fi-
losofia alla Sorbona nel 1965. Ritornato in 
Algeria, insegnò in un liceo, nel 1969 si tra-
sferì nuovamente in Francia, e nel 1972 si 
stabili in Marocco. Insegnò a Rabat fino al 
1975. Due anni più tardi venne nominato 
consigliere presso il Ministero dell'Informa-
zione e della Cultura in Algeria. Dal 1981 
insegna all'Istituto di Scienze Politiche della 
capitale, pur continuando r attività di scritto-
re. Boudjedra è infatti tra i più importanti 
autori algerini contemporanei. TI suo roman-
zo più famoso, La Réplldialiolt, pubblicato 
nel 1969, circolò dapprima nella semi clan-
destinità, dato l'argomento scottante: il nar-
ratore racconta come il padre ha ripudiato la 
madre per risposarsi con una giovane di cui il 
narratore diventa l'amante. Al di là di un 
dramma si può scorgere tra le righe 
una precIsa accusa contro quelle forze politi-
che che lasciano l'Algeria indipendente im-
mersa in un antico passato. Rachid Boudje-
dra compie, attraverso la scrittura un lavoro 
di demolizione del modello arcaico 
pur continuando la ricerca di un'identità cuI: 
turale sepolta sotto le macerie della coloniz-
zazione. Gli ultimi romanzi sono tradotti in 
francese dall'arabo. In questo senso lo scrit-
tore passa dalla manipolazione aggressiva dci 
francese, intriso di citazioni arabe all' arabo 
come lingua di scrittura, una sintoma-
tica. della situazione letteraria algerina dagli 
anm Sessanta. 
O Narrativa: La Réplldiali(}II (1969); L'lllso/a/ioll 

.Topograpbie !aéale pOllr IIl1e agressian CtI· 
racterzut' .(975); L escargO/ e1llel,: (1977); L,:s 
1001 amrees cfe la Iloslalgit: (1979); L,' VaùlqllL'ur 
de cOllpe (1981); Le DémalllèJel1lt.:1l1 (1982)' L, 
Macéra/ion (1985); La Plllie (1987). ' 

Douhotlrs, Domill;que - 69 

o Poesia: Pour Ile pltlS rwer (1965). 
O t:Jaissance d" cùufma algéncll (1971); 
La quolidzenlle elI A/géne (1971); }ollnzal po-
[es/lmell (1972). 
O Tr. it.: La Pioggia tre G. Toso Rodinis Roma 
Edizioni Lavoro, 1989. [V.S.l ., 

Bougainville, Louis Antoine de. Navigatore 
ed esploratore (Parigi, 1729-ivi, 1811). Per 
compiacere la famiglia studiò diritto all'Uni-
versità di Parigi e si laureò brillantemente. 
Allievo di d'Alembert, mostrò subito interes-
se per le scienze esatte, pubblicando nel 1754 
il T Taité du ca/CIII bztégral. Dal 1753 iniziò 
una rapida carriera militare che lo portò ad 
essere dapprima aiutante-maggiore nel batta-
glione di Piccardia, poi segretario d'amba-
sciata nel 1755, aiutante ti campo del mar-
chese di Montcalm nel 1756, fino ad ottenere 
il brevetto di capitano dei Dragoni nel marzo 
dello stesso anno. I suoi successi militari 
spinsero il re a nominarlo colonnello e cava-
liere di San Luigi. Dopo la pace del 1763 si 
dedicò alla navigazione, dapprima per fonda-
re una colonia nelle isole Malvine (che furo-
n? lasciate alla tre anni dopo), e quin-
d. nel 1766 per mtraprendere il viaggio intor-
no al mondo su incarico del ministro 

una scientifica e po-
lItica, nelI'mtento di trovare nuovi sbocchi 
co!oniali. La redazione di questo viaggio fu 
edita nel 1771 con il titolo di Vayage ali/oli T 
du MOllde. In seguito partecipò alla guerra 
per l'indipendenza americana e nel 1790 la-
sciò la vita militare, d<..--dicandosi completa-
mente agli studi scientifici. Per i suoi meriti 
Napoleone lo nominò senatore e conte. 
o Stlggistica: Tralié dII calalI ;'llégral (1754-56); 
Voyage alltour dII mOllde (1771). 
O Ed.: Voyage atl/aur dllll/ollde, Paris Gallimard 
1982. " 
O Tr. il.: Vzizgglo in/amo al mondo, curo L. Sozzi, 
Milano, n Saggiatore, 1983. [S.B.] 

Gesuita, grammatico 
e cntlco (Pangl, 1628-ivi, 1702). Precettore 
presso la cas:t. del duca di Longueville, fu 
cappellano militare della guarnigione di Dun-

educò poi, a Parigi, il figlio maggiore 
di Colbert. Amico di Boileau e di Racine fu 
tra i della purezza della e 
del crlteno del han lIsage; incline alla vita 

si. attir? il biasimo di Port-Royal e 
fu protag?lllsta di numerose polemiche lette-
rane. SCflsse notevoli saggi di critica, in cui 


